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Catasto Nazionale delle Frequenze 

Avvertenze relative ai campi ID Emittente R.N.F. e 

Latitudine/Longitudine delle specifiche tecniche TA1, TD2 e RD2 

Con riferimento alle specifiche tecniche di cui all’allegato “TEC” alla delibera n. 666/08/CONS (formati TA1, 

TD2 e RD2), si richiama quanto già comunicato con gli avvisi pubblicati sulla homepage del precedente 

sistema informatico di gestione del Catasto Nazionale delle Frequenze in merito alle modalità di utilizzo dei 

campi ID Emittente R.N.F. e Latitudine/Longitudine. 

a) Campo ID Emittente R.N.F.: con la release del 23 giugno 2011 sono state introdotte nuove modalità 

di gestione del campo, il quale, com'è noto, è destinato a contenere il codice identificativo del diritto 

d'uso rilasciato dal Dipartimento Comunicazioni del Ministero dello Sviluppo Economico per 

l'esercizio degli impianti di radiodiffusione. Le modifiche introdotte consentono all'utente di inserire 

nel campo anche i nuovi codici identificativi dei diritti d'uso da 7 caratteri adottati dal Dipartimento 

Comunicazioni del Ministero dello Sviluppo Economico. Tale possibilità è stata introdotta sia nei form 

relativi alle funzioni Inserisci nuovo impianto e Modifica impianto sia nella funzione Invio 

massivo, modificata per consentire l'upload di record TA1, TD2 e RD2 anche in versione "estesa" 

ovvero avente il campo ID Emittente RNF allungato a 7 caratteri invece dei 6 inizialmente previsti 

nelle specifiche TA1, TD2 e RD2 "standard". Da notare che all'interno di uno stesso file ASCII è 

possibile inserire contemporaneamente record TA1, TD2 e RD2 sia in versione "standard" che 

"estesa". Ulteriori dettagli sulla funzione Invio massivo sono illustrati nella omonima Guida 

disponibile nella sezione Documenti utili della homepage CNF. 

b) Campi Latitudine/Longitudine: dal 23 giugno 2011 gli impianti dichiarati al CNF devono essere 

georeferenziati utilizzando coordinate geografiche riferite al sistema geodetico World Geodetic 

System 1984 (WGS84) anziché all’European Datum 1950 (ED50) il quale, conseguentemente, non 

deve più essere utilizzato nell’ambito del CNF. Ulteriori dettagli sulla procedura di migrazione sono 

illustrati nella Guida alla migrazione del datum disponibile nella sezione Documenti utili della 

homepage CNF. 


